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SERVE EXTRA-SPAZIO?

Via Leonardo da Vinci 4/b, Segrate
Tel. 02 94432427

www.selfstoragemilanoest.it

BOX SICURI E LOW-COST DA 1 A 30 MQ

CALCOLA IL TUO SPAZIO!

via Roma, 21| p.za c. commerciale san felice | Tel. 02 36504306
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drink&shop

LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI!

Sport e Salute
L’Idroscalo
è... rosa con

le Pink Amazons

IL DECENNALE

A PAGINA 12

CircoLab 64,
cabaret in scena

nel “cortile”
di via Grandi

L’INIZIATIVA

A PAGINA 11

Palla a due
il 24... di Kobe
Mi2 a canestro
in stile Lakers

BASKET

A PAGINA 13

Parte domani, venerdì 9 
giugno con Giovanni Asto-
ne di Colorado Cafè, il la-
boratorio artistico voluto 
dal segratese Giuseppe Del 
Vento al “Circolino”.

“Stiamo già lavorando”, annuncia il sindaco Micheli in merito al  grande progetto per “pensionare” 
la Cassanese dopo l’apertura della Viabilità speciale. Di Chio:  Sarà percorso condiviso con i cittadini

Cassanese, si muove il Km Verde
“Al via la fase di progettazione”

Quei due mesi... congelati
Ora il Palasegrate riparte  

APRILE E MAGGIO “BRUCIATI” PER IL FREDDO

«Ad inizio aprile sono stati spenti i 
riscaldamenti - racconta il gestore, 
Achille Tondo - ma ho dovuto annul-
lare sette settimane di serate perché 
nella tensostruttura la sera c’erano 
15 gradi».

A PAGINA 11

LA LINEA “BLU”
M4, il 30 giugno
apre la stazione
di San Babila
Il sindaco di Milano ha confer-
mato l’entrata in servizio, dal 
30 giugno, di due nuove ferma-
te della linea inaugurata nel 
novembre 2022, finora limitata 
alla tratta Linate-Dateo.

A PAGINA 3

Primi passi, anzi prime pedala-
te per il Km Verde. A documen-
tarlo il sindaco, che martedì ha 
accompagnato in un tour in bi-
cicletta lungo l’ex provinciale 
gli architetti che disegneran-
no l’ambizioso piano per la ri-
conversione della “vecchia” 
Cassanese. “È un progetto im-
ponente che contiamo di rea-
lizzare in più fasi a partire dai 
prossimi mesi”, l’annuncio.

A PAGINA 3

Nella Romagna alluvionata
«Il fango è ovunque»

Il capo della protezione 
civile di Segrate, Nunzio 
Brognoli, in missione 
a Sant’Agata sul Santerno. 
«Non si è salvato quasi 
nulla». Intanto gli Alpini 
fanno il pieno di solidarietà 
alla Commenda.

ALLE PAGINE 4-5

CITTADINI REPORTER
Mandateci foto
e segnalazioni
al 327 8989779

Una pagina dedicata a no-
tizie, foto e segnalazioni 
dai vostri quartieri. Con-
tinuate a scriverci via 
WhatsApp!

CAMBIAMENTO CLIMATICO

“La peggiore ipotesi”
e come scongiurarla 

Giuliacci al Verdi
con il nuovo libro

INTERVISTA A PAGINA 9 

Fiab a bordo del Piedibus
“Cercasi nuovi volontari”

IL RILANCIO DEL PROGETTO FRENATO DAL COVID

A PAGINA 5

Alunni ancora “in trasferta”
«La scuola pronta nel 2024» 

La materna di San Felice, danneggiata dal vento nel febbraio 2022, 
non riaprirà a settembre. I 38 alunni “ospiti” alla primaria. Faccia 
a faccia tra Comune e famiglie, la Lega all’attacco sui ritardi

A PAGINA 3
A PAGINA 14

Main Sponsor Calcio Femminile
Polisportiva D. Città di Segrate 

VUOI GIOCARE
A CALCIO?

OPEN DAY RIVOLTI A RAGAZZE 
NATE DAL 2005 AL 2008

#FORZASEGRATEPolisportiva Dil.
CITTÀ DI SEGRATE

VIENI A PROVARE TUTTI I MARTEDÌ 
DI GIUGNO AL CAMPO “DON GIUSSANI” 

DALLE 20.00 ALLE 21.30

Iscrizioni e iscrizioni: 335-6171292
Mail: presidenza@polisportivasegrate.it
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PRENOTA UN APPUNTAMENTO 
E VIVI UN'ESPERIENZA A 360°

h a b i t a t r i v a . i t

A 15 MINUTI DA SEGRATE STA NASCENDO 
UN NUOVO PROGETTO RESIDENZIALE.
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Chiedono risposte e tempi certi i ge-
nitori della scuola dell’infanzia “1ª 
Strada” dell’Istituto Galbusera di San 
Felice.  Ma almeno fino all’inizio del 
2024 i bambini non potranno rien-
trare nella loro scuola e resteranno... 
in trasferta nelle aule della primaria. 
A confermarlo sono stati gli assesso-
ri Francesco Di Chio (Lavori pubbli-
ci) e Guido Bellatorre (Istruzione), 
che hanno incontrato una portavo-
ce delle famiglie la scorsa settimana 
dopo che il caso era già arrivato due 
volte in Consiglio comunale su inzia-
tiva dell’opposizione (vedi box qui a 

fianco). Andiamo per ordine. Dallo 
scorso settembre e per tutto l’anno 
scolastico che ormai volge al termi-
ne i bambini delle due sezioni della 
struttura in 1ª Strada sono stati spo-
stati in due aule provvisorie ricavate 

all’interno del plesso della primaria. 
Un trasloco “forzato”, dovuto al fatto 
che le riparazioni al tetto della scuo-
la scoperchiato dal vento record del 7 
febbraio 2022 non avevano retto alle 
piogge dei mesi successivi causando 
infiltrazioni che avevano raggiunto 
anche gli impianti elettrici. Impossi-
bile restare: da qui la decisione di di-
rigenza scolastica e amministrazio-
ne comunale di spostare i 38 bambini 
delle sezioni blu e verde. Una soluzio-
ne temporanea che si è però protrat-
ta per tutto l’anno, in locali riadattati 
con inevitabili limiti e disagi. «Dopo 
molte pec rimaste senza risposta - 
racconta Valentina Quarta, rap-
presentante della sezione blu - final-
mente abbiamo avuto un incontro 
con l’assessore Guido Bellatorre in 

I bambini chiedono... asilo
Ma la scuola riaprirà nel 2024

SAN FELICE// LA MATERNA DI 1ª STRADA CHIUSA DA FEBBRAIO 2022 PER IL DANNEGGIAMENTO  DEL TETTO

Incontro tra Comune
e famiglie, a breve il 
via libera all’appalto. 
Ma il prossimo anno 
scolastico inizierà 
nelle aule provvisorie

La scuola dell’Infanzia in 1ª Strada, sotto il tetto scoperchiato dal vento

La Lega all’attacco
«Gravi ritardi
sulla gara per
affidare i lavori»
La questione l’avevano già 
portata in Consiglio comunale 
due volte, a ottobre 2022 
dopo il trasloco dei bambini e 
a marzo, chiedendo lumi sul 
cronoprogramma per i lavori 
di sistemazione del plesso 
sanfelicino. «I ritardi sulla gara e 
quindi l’impossibilità di tornare 
nella scuola a settebre sono 
inammissibili», attacca ora la 
Lega per voce del capogruppo 
Marco Carandina. «Il danno si 
è verificato a febbraio 2022, un 
anno e mezzo fa, e c’era tutto 
il tempo per affidare i lavori 
Lo stesso sindaco Micheli, 
rispondendoci in Aula a marzo, 
aveva detto che la gara era 
stata indetta e che quindi la 
scuola sarebbe stata pronta 
per il nuovo anno scolastico 
- dice il consigliere comunale 
leghista - una simile confusione 
organizzativa in un Comune 
importante come Segrate non 
è giustificabile anche perché 
ha lasciato le famiglie in una 
situazione di incertezza e 
preoccupazione».  

cui ci ha informato che è stata avvia-
ta la gara d’appalto. Per fine giugno si 
saprà il vincitore e dunque che tempi 
ci saranno per i lavori». «L’auspicio è 
di far rientrare i bambini nelle loro 
aule a gennaio - conferma l’asses-
sore Francesco Di Chio interpel-
lato dal Giornale di Segrate - contia-
mo di restituire a docenti, famiglie 
e bambini una scuola più nuova e 
comfortevole visto che oltre al tetto 
rifaremo anche la pavimentazione, 
imbiancature e impianti con un in-
vestimento di 300mila euro. A fine 
mese ci rivedremo con le famiglie per 
un aggiornamento». Un intervento 
che mamme e papà ritengono prio-
ritario vista la situazione degli ultimi 
mesi. «I bambini non hanno un salo-
ne in cui giocare e nemmeno un giar-
dino, ma solo un piccolo spazio all’a-
perto non attrezzato - spiega Quarta 
- tutti i giochi da esterno, che tra l’al-
tro erano appena stati acquistati, 
sono rimasti imballati in 1ª Strada...  
Un altro disagio è legato poi al mo-
mento del pasto: dovendo  pranza-
re nella mensa della primaria devo-
no accedere alle 11.30 e concludere 
il pranzo entro le 12.15 quando ar-
rivano gli altri: un tempo non certo 
ottimale per dei bambini piccoli. L’u-
nica nota positiva la si deve alle in-
segnanti che hanno portato avanti 
i progetti didattici senza far sentire 
mai nessun problema ai nostri bam-
bini come solo delle maestre vere 
sanno fare». 
Intanto, nel plesso chiuso niente si 
è mosso in questi mesi. «Il Comu-
ne è intervenuto a febbraio metten-
do una guaina d’emergenza con l’in-
tento di far rimanere i bambini nella 
scuola, ma ogni volta che piove-
va erano chiusi in classe perché nel 
resto della struttura c’erano infiltra-
zioni- dice la refertenze della sezio-
ne -  quando poi i bambini sono stati 
trasferiti alle elementari niente è più 
stato fatto, neanche la manutenzio-
ne ordinaria visto che il giardino ora 
è diventato una selva».

L’OPPOSIZIONE

Primi passi, anzi prime pedalate per 
il Km Verde. A documentarlo è stato 
il sindaco Paolo Micheli, che marte-
dì 6 giugno ha accompagnato in un 
tour in bicicletta lungo l’ex provin-
ciale (vedi foto a destra) gli architet-
ti che firmeranno l’ambizioso piano 
per la riconversione della strada che 
taglia in due Segrate. “È un progetto 
imponente a cui stiamo già lavoran-
do e che contiamo di realizzare in più 
fasi a partire dai prossimi mesi”, l’an-

nuncio di Micheli, che ha partecipato 
al sopralluogo insieme con l’assesso-
re all’Urbanistica Francesco Di Chio 
e ai responsabili dell’ufficio tecnico. 
Un’accelerazione, quella immortala-
ta a bordo di bici e monopattini, che 
scandisce un primo importante pas-
saggio per il Km Verde, finora poco 
più che una suggestione. A dargli 
forma saranno architetti e paesaggi-
sti di un importante studio olandese, 
West 8, ospiti lunedì in città. «Stiamo 
per entrare nella fase della progetta-
zione preliminare - spiega l’assessore 

Km Verde, al via la progettazione
“Sarà un percorso condiviso”

ACCELERAZIONE SUL PIANO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA “VECCHIA” CASSANESE

Via Rugacesio, riaperto
il primo tratto (fino al padel)
Da ieri, mercoledì 7 giugno, ha riaperto al traffico l’incrocio tra via Tiepolo 
e via Rugacesio, che è ora percorribile nel primo tratto fino all’altezza 
del “Padel Segrate”. La strada è stata riasfaltata dopo la fine dei lavori 
per i sottoservizi previsti dal maxi-cantiere della Cassanese Bis. Da oggi, 
giovedì 8 giugno, sarà invece chiusa per cinque giorni via Don Sturzo 
nel tratto tra via Morandi e via Tiepolo. Ci sarà da aspettare invece per 
l’apertura completa della via di collegamento tra Segrate e Pioltello, che in 
base al cronoprogramma, salvo proroghe,  avverrà a novembre.

Francesco Di Chio - abbiamo incon-
trato diversi studi e West 8, che è una 
realtà tra le più importanti in Europa 
per urbanistica e architettura del pa-
esaggio, ha dimostrato un forte inte-
resse per questa iniziativa che avrà un 
iter condiviso con la città e un percor-
so partecipato». Ma in che cosa consi-
ste il Km Verde? «L’idea è trasforma-
re l’attuale Cassanese in una strada 
di carattere locale, spostando il traffi-
co di attraversamento est-ovest sulla 
Nuova Cassanese (o Viabilità spe-
ciale) in fase di costruzione e che è in 

parte interrata - precisa il vicesinda-
co - l’intervento riguarda un percorso 
di 3 km, da Lavanderie fino a Segrate 
Centro. L’obiettivo è la depavimen-
tazione dell’interno tratto riducen-
do notevolmente la carreggiata per 
far posto a nuove aree verdi pubbliche 
fruibili dai cittadini». Se il primo colpo 
di... pedale è arrivato, la strada del 
Km Verde è certamente ancora molto 
lunga. Anche perché al momento non 
ci sono né un cronoprogramma né 
una valutazione dei costi. «In questa 
prima fase progettuale passeremo da 
una “visione dall’alto” a un’analisi più 
dettagliata del piano che vogliamo af-
frontare in più fasi per dare anche la 
necessaria copertura negli anni - con-
tinua Di Chio - il Km Verde è una gran-
de opportunità ma ci sono anche di-
verse criticità, per questo vogliamo 
che ci sia da subito condivisione con 
la cittadinanza, alla quale raccontere-
mo la nostra visione e che renderemo 
partecipe del percorso progettuale». 

F.V.

LA LINEA BLU Conto alla rovescia per l’apertura della 
nuova stazione della M4 a San Babila. 
La data da segnare sul calendario è 
quella di venerdì 30 giugno: lo ha detto 
la scorsa settimana il sindaco di Milano 
Beppe Sala,  confermando che sarebbero 
ormai in dirittura d’arrivo le ultime fasi 
di verifica per l’entrata in esercizio di 
due nuove fermate della “Blu” (oltre a 

San Babila aprirà anche Tricolore). Una 
buona notizia per i segratesi che già dal 
26 novembre 2022 utilizzano la M4 per i 
propri spostamenti verso il capoluogo, 
finora limitati alla tratta Linate, Repetti, 
Forlanini, Argonne, Susa e Dateo. Anche 
perché con il prolungamento a San Babila 
sarà disponibile l’interscambio con la M1, 
la linea rossa, che andrà ad aggiungersi ai 

collegamenti con il passante ferroviario 
già disponiibili a Forlanini e Dateo. Per i 
weekend di giugno, come già annunciato 
da Atm e Comune di Milano, la M4 
sospenderà il servizio per le procedure 
di collaudo sulla nuova tratta. I treni si 
fermeranno invece completamente nella 
settimana dal 24 al 30 giugno in vista 
dell’inaugurazione vera e propria. 

M4 si allunga: 
dal 30 giugno
viaggi fino 
a San Babila

L’obiettivo è spostare
il traffico sulla futura
“tangenziale” per far
posto a spazi pubblici
riducendo la strada
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Gli stivali che affondano nel fango, 
restano intrappolati come nelle sabie 
mobili. Il cuore pesante, zavorra-
to dalle storie di chi ha perso tutto e 
tutti. A volte la voce si rompe giusto 
un attimo e la mano strofina la pelle 
umida appena sotto l’occhio, prima 
che la lacrima faccia troppa strada. 
Nunzio Brognoli, il capo della Pro-
tezione civile segratese, ha passato 
quattro giorni nella Romagna som-
mersa, sporca e col fiato corto. Li ha 
trascorsi a Sant’Agata del Santerno, la 
cittadina affidata alle tute gialle della 
Città metropolitana di Milano che, 
come tutte le forze lombarde, hanno 
da poco lasciato il campo ai gruppi 
“locali” dell’Emilia-Romagna. «Ab-
biamo riempito più di trenta camion 
di fango e terra - racconta - ciascuno 
ne conteneva 120-140 quintali».
L’ultima alluvione vissuta da vo-
lontario era quella di Dervio del 
2019. Paragonabile?

«Solo come dinamica. Anche lì eson-
dò il fiume, il Varone, ma stavolta è 
tutto elevato all’ennesima potenza. 
Il fango è ovunque, in ogni casa del 
paese. L’acqua è arrivata a 1 metro e 
70 centimetri: scuole, impianti spor-
tivi, uffici comunali, poste, banche, è 
tutto da rifare. Anche se l’emergenza 
sta finendo, ci vorranno anni per tor-
nare alla normalità».
Si è tanto parlato della capacità di 
reazione dei romagnoli.
«Sì, mi ha colpito molto. Sono stati 
loro i primi soccorritori. Erano tran-
quilli, lavoravano nelle loro abitazio-
ni e chi finiva di spalare si metteva al 

servizio dei vicini. Quando siamo ar-
rivati, un residente mi ha chiesto se 
poteva aiutarci. Gli ho risposto di no, 
ma lui mi ha fatto vedere il Bobcat che 
aveva in giardino... e allora ho cam-
biato idea. Il suo datore di lavoro, ti-
tolare di un’azienda che si occupa di 
movimento terra, dopo aver saputo in 
che condizioni fosse la sua casa, glie-
lo aveva prestato».
Tra le tante storie incrociate, qual 
è quella indimenticabile?
«Seconda casa sulla quale abbiamo 
lavorato. C’era una donna che ne con-
solava un’altra, poi abbiamo capito 
che la proprietaria aveva perso il ma-

rito durante l’alluvione. Era rimasto 
intrappolato in cucina, nel tentativo 
di sprangare tutto prima che l’acqua 
entrasse in casa. Mentre ripulivamo 
lei ci ringraziava, addirittura ci diceva 
che andava bene così, di non indugia-
re troppo, di lasciar perdere. Ma quel 
cortile per me andava tirato a lucido».
La vita dei volontari in un paese 

così devastato come procede?
«Si lavora incessantemente dalle 8 di 
mattina alle 19.30. Si sposta il fango 
nel campo sportivo trasformato in 
deposito, poi la sera è... caccia alla 
doccia. Non c’è acqua nella scuo-
la dove è allestito il campo base che 
ospita 200 tute gialle, bisogna spo-
starsi altrove. E mentre si aiuta, lo 
sguardo si posa su un panettiere che 
per quattro giorni ha ripulito la sua 
attrezzatura e non aveva ancora fini-
to. O sul bancomat della posta, quasi 
esploso».
Un’esperienza che lascia emozioni 
contrastanti?
«Beh, sì. Perché nel dramma è stata 
bellissima, con la gente che ha rin-
graziato continuamente, ha dato e 
non solo ricevuto. Come gli “angeli 
del fango”, magari poco organizzati 
ma con tanta voglia di fare. Ho cerca-
to di indirizzarli, specie sull’utilizzo 
dei presidi di sicurezza, guanti e scar-
pe idonee. Serviva anche quello».

Jacopo Casoni

«Il fango è ovunque,
non si è salvato nulla:
ma la gente combatte»

IL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE SEGRATESE RACCONTA I SUOI QUATTRO GIORNI A SANT’AGATA DEL SANTERNO

Sopra, Nunzio Brognoli al lavoro in uno dei cortili della strada principale 
di Sant’Agata del Santerno. Sotto, a sinistra, una foto di gruppo durante le 
operazioni e (a destra) una vettura travolta dal fango e dai detriti

«L’acqua ha sfiorato
i due metri - racconta
Nunzio Brognoli - noi
abbiamo rimosso 390 
tonnellate di terra»

Con le prime avvisaglie di estate arriva la vo-
glia di mettersi al sole, e magari cambiare il 
colorito grigio dell’inverno con uno più... 
solare. Attenzione però, il primo consiglio 
dell’esperto è quello di non avere fretta. 
«La regola basilare per non incorrere in pro-
blemi della pelle imme-
diati e futuri è quella di 
esporsi al sole gradual-
mente - spiega Stefano 
Lautieri, dermatologo di 
Vera Salus. Questo vale 
per tutti, ma in modo par-
ticolare per i bambini che 
sono maggiormente a ri-
schio».

PROTEZIONE 50+ 
«Nelle prime esposizio-
ni è necessario proteg-
gersi con un prodotto con SFP (Sun Protec-
tion Factor) alto, almeno 50+. Questo non 
vuol dire che non ci si abbronza, ma che ci si 
può esporre per un tempo più lungo. Poi man 
mano che passano i giorni si può scendere ad 
un indice di protezione di 30. Mai comunque 
senza».

I RISCHI? INVECCHIAMENTO E TUMORI
«Non bisogna sottovalutare i rischi di esporsi 
al sole in modo sconsiderato perché possono 
essere molto gravi - avverte lo specialista - la 
scottatura che si può risolvere in pochi gior-
ni causa però invecchiamento della pelle e 
soprattutto rischio di sviluppare melanoma 
maligno, che aumenta esponenzialmente 

tanto più numerosi sono gli episodi di ustioni 
solari e sopratutto se avvengono nell’età in-
fantile. Ci sono poi altri tumori delle cellule 
epiteliali che sono legati alla quantità di sole 
preso: ad esserne colpiti sono i lavoratori che 
stanno tante ore sotto il sole».

IL SOLE FA BENE!
«Detto questo, non biso-
gna demonizzare il sole, 
perché esporsi fa svilup-
pare vitamina D e miglio-
ra il benessere. Bisogna 
farlo in modo responsabi-
le, con equilibrio».

LAMPADE, SÌ O NO?
«Sono sconsigliabi-
li, anche perché non ha 
alcun senso sottoporsi a 

una o due lampade abbronzanti prima dell’e-
sposizione. Per sviluppare melatonina serve 
tempo e gradualità».

INTEGRATORI E ALIMENTAZIONE
«L’ideale è una dieta sana composta da ali-
menti ricchi di licopeni, come i pomodori o 
l’anguria, e di betacaroteni come carote o pe-
peroni. In alcuni casi sono utili anche gli in-
tegratori».

Voglia di tintarella?
I consigli dell’esperto
per un “sole sicuro”

ESTATE//PAROLA AL DERMATOLOGO DI VERA SALUS 

Vera Salus, salute al top
Nel poliambulatorio Vera Salus, in via 
Cellini, ricevono specialisti della salute. 
Tel. 02.2131690 - www.verasalus.it
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L’inno del weekend è stato 
“Romagna mia”. E non poteva 
essere altrimenti. A cantarlo 
insieme, le penne nere e i tan-
tissimi segratesi che hanno af-
follato Cascina Commenda per 
tre giorni dedicati alla buona 
tavola ma anche alla solidarie-
tà. Andrà alle popolazioni allu-
vionate il ricavato netto della  
Festa degli Alpini, il tradizio-
nale appuntamento organiz-
zato sotto i portici del teatro 
cittadino dal Gruppo di Piol-
tello-Limito-Segrate dal 26 al 
28 maggio. Un aiuto sostan-

zioso, che confluirà tra i fondi 
che Ana (Associazione Nazio-
nale Alpini) metterà a disposi-
zione per un progetto specifico 
nelle terre colpite dalle cata-
strofiche esondazioni di inizio 
maggio. 
«C’è stata una grande affluen-
za di persone, tante venute per 
la prima volta alla nostra festa 
- dice il capogruppo degli Al-
pini locali, Pietro Sala Crist - 
abbiamo registrato un 30% in 
più di presenze, sicuramente il 
bel tempo ha aiutato ma tanti 
hanno partecipato anche per 

poter dare un aiuto ai roma-
gnoli in difficoltà accoglien-
do la nostra proposta».  Che 
sia stata un’edizione davvero 
“speciale” della tradizionale 
festa di fine primavera lo certi-
ficano del resto anche i nume-
ri, con i quaranta volontari 
impegnati anche in una “staf-
fetta” per rifornire le scorte 
man mano esaurite dagli ospi-
ti. «Abbiamo servito 1.200 sa-
lamelle, 50 kg di trippa, 70 kg 
di brasato, 12 kg di arrosto, 300 
wursterl e 300 kg di patatine 
- elenca Sala Crist - siamo an-
dati oltre quanto preventivato 
ma grazie anche all’aiuto degli 
“Amici degli Alpini” (che sono 

gli iscritti all’associazione che   
non hanno prestato servizio 
militare nel Corpo) nessuno è 
rimasto a bocca asciutta». 
Gli Alpini con la loro cucina 
da campo saranno protagoni-
sti il 24 giugno a Milano2 per 
il torneo di basket organizzato 
dal Comune (vedi pag. 13), poi 
l’appuntamento è a settembre 
nel weekend successivo a quel-
lo della Festa cittadina con il 
classico “bis” al rientro delle 
vacanze.  Già confermati inol-
tre la castagnata autunnale in 
pizza e la serata musicale con 
il coro degli Alpini, quest’anno 
in arrivo da Abbiategrasso.

Federico Viganò

Gli Alpini per la Romagna
la Festa fa il tutto esaurito

CASCINA COMMENDA PIENA PER IL WEEKEND, PRESENZE AUMENTATE DEL 30%

Tanta gente per gustare le pietanze 
delle penne nere e dare un aiuto: 
il ricavato alle popolazioni alluvionate

Sopra, le tavolate allestite sotto i portici della Commenda.
In basso, a destra, il capogruppo degli Alpini Pietro Sala Crist

Ci trovi a Segrate, in Piazza della Chiesa, 8!
www.cafaclimilano.it – 02 255 44 777

CAF ACLI. Dove tutto è più semplice.

Piedibus, ripartenza
lenta dopo il Covid
«Servono volontari»

COMUNE E FIAB RILANCIANO IL PROGETTO

AAA cercansi volontari per il Piedibus. Con l’obiettivo 
di attivare nuove linee e rilanciare il progetto uscito 
molto ridimensionato dagli anni del Covid. L’assessore 
alla mobilità Giulia Vezzoni è già al lavoro da tempo per 
dare una scossa in vista del prossimo anno scolastico 
(il servizio è dedicato agli alunni delle primarie che 
proprio oggi termineranno l’ultimo giorno di scuola), 
insieme con il collega di giunta Guido Bellatorre e a Fiab 
- Segrate Ciclabile, che si è messa a disposizione per 
dare una spinta all’autobus... umano. «Prima del Covid 
c’erano diverse linee ma ne sono rimaste soltanto due, 
dal Village alla scuola Fermi e a Milano2 - spiega Vezzoni 
- vorremmo partire a settembre anche con le linee per 
la Donatelli e per la De Amicis, a Rovagnasco-Villaggio 
Ambrosiano e in Centro, ma servono accompagnatori, due 
ogni 15 bambini iscritti». A occuparsi del reclutamento, 
che è già partito attraverso il registro elettronico delle 
famiglie, c’è Fiab che coordinerà le nuove linee. Le 
iscrizioni dei bambini saranno invece raccolte da Stripes. 
«È una bella opportunità per i bambini ma anche per gli 
accompagnatori, genitori, nonni o comuque per gli adulti 
che si occupano di portarli a scuola - spiega Vezzoni - 
abbiamo trovato un valido alleato in Fiab che raccoglierà 
le adesioni fino al 30 giugno». La mail per comunicare la 
propria disponibilità è fiab.segrateciclabile@gmail.com.
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Sei collinette artificiali alte fino a 
quattro metri da trasformare in al-
trettante “stanze” per funzioni e at-
tività dedicate soprattutto ai giova-
ni. Cambia faccia ancora una volta il 
Centroparco (“Nuovo Centroparco” 
nel lessico del sindaco Micheli). E si 
conferma sempre di più un labora-
torio per amministrazione comuna-
le e progettisti. Scenario del nuovo 
progetto, destinato a partire già nelle 
prossime settimane, è un’area di 
30mila metri quadrati tra la riva ovest 
del lago e l’area sportiva di Lavande-
rie. Per intenderci, l’ampio prato ad 
oggi vuoto lungo via Umbria, a ridos-
so della zona artigianale del quartie-
re. Sorgeranno qui le sei dune di di-
mensioni variabili - da 400 a 2000 mq 
di superficie - grazie a una “rimodel-
lazione” con 40mila metri cubi di ter-
reni di scavo derivanti dai cantieri per 

la Cassanese Bis a Rugacesio. E, una 
volta piantumate con alberi, tappe-
ti erbosi e prati fioriti, diventeranno 
una sorta di anfiteatri verdi secondo 
quanto immaginato dal progetto vin-
citore del concorso CPLab che l’an-
no scorso aveva coinvolto sei grup-
pi di giovani segratesi. Il tutto a costo 
(quasi) zero per il Comune. Andiamo 
per ordine. «Il progetto nasce dall’e-
sigenza di dare una nuova funzione 
a questo spazio, coerente con il resto 
del parco - spiega Francesco Di Chio, 
assessore all’Urbanistica - il master-
plan (il documento firmato dallo stu-
dio AG&P che definisce le linee di svi-

luppo del Centroparco, approvato 
dalla giunta nel 2019) prevedeva un 
intervento di rimboschimento, ma le 
caratteristiche del terreno non con-
sentono ad oggi la piantumazione».  
Non è un caso infatti che l’area sia ri-
masta in questi anni sempre “spo-
glia”. Il Comune la acquisì alcuni 
anni fa nell’ambito del piano “Lotto 
2” (Le Ninfee), con lo stesso mecca-
nismo con cui si è sviluppato tutto 
il Centroparco e cioè con lo scambio 
di aree tra privati e pubblico. Alcu-
ne zone dell’ex cava segratese però, 
come noto, per decenni erano state 
utilizzate per smaltire inerti, in par-

ticolare scarti dell’edilizia. «Alla ces-
sione dell’area sono stati eseguiti i 
procedimenti ambientali previsti per 
la rimozione di rifiuti nel sottosuo-
lo e per la messa in sicurezza perma-
nente con un intervento di “capping”, 
cioè il posizionamento di una barrie-
ra impermeabile», spiega Di Chio. Gli 
inerti, di per sé rifiuti non pericolosi, 
devono infatti essere isolati per evi-
tare il contatto con l’acqua meteorica 
impedendo la formazione di perco-
lato, quello sì dannoso per l’ambien-
te. «Sì - dice Di Chio - ma in questo 
caso la barriera si trova molto in su-
perficie impedendo l’attecchimen-
to delle piante». Da qui l’idea delle 
dune? «Abbiamo colto l’opportuni-
tà della presenza di notevoli quantità 
di terra di ottima qualità provenien-
te dal vicino cantiere della Cassanese 
Bis e la disponibilità dell’operatore di 
fornirla al Comune invece che smal-
tirla. Il costo indicato nella delibera di 

900mila euro è a carico dell’operato-
re stesso, si tratta della stima del va-
lore del materiale. L’investimento 
del Comune sarà di 60mila euro circa 
per la formazione del tappeto erboso 
e del prato». E cosa sorgerà su queste 
collinette? «Seguiremo le indicazio-
ni del progetto vincitore del concor-
so CPLab proposto dal gruppo delle 
“Giovani Querce”, che si chiama “La 
Ghianda” - spiega il vicesindaco - 
ci saranno spazi polifunzionali, un 
palco e anfiteatri per eventi e concer-
ti, una “aula studio” e di lettura». Nel 
progetto inoltre, secondo quanto ri-
portato sul sito di Segrate City Lab, c’è 
anche l’idea di un bar con attività lu-
diche da svolgere all’aperto. Quan-
do inizieranno i lavori? «Nelle pros-
sime settimane dovrebbe iniziare il 
trasporto della terra per formare uno 
strato di 60-70 centimetri su tutta l’a-
rea», spiega Di Chio.  

Federico Viganò

Centroparco, spuntano
le “dune” green con 
la terra della Cassanese

IL PROGETTO DEL COMUNE SU UN’AREA DI 30MILA MQ CON IL MATERIALE DEGLI SCAVI PER LA NUOVA “TANGENZIALE”

Sopra, l’area interessata dalla “rimodellazione”. Si tratta di un prato 
situato a Lavanderie, tra la cava e la zona industriale. A sinistra, la piantina 
delle “dune” e l’assessore Di Chio durante la presentazione di “CPLab”

Alte fino a 4 metri, con
superfici variabili, 
accoglieranno spazi
per i giovani secondo
il progetto vincente
del concorso CPLab
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DUC, da Regione
200mila euro per
i commercianti
a fondo perduto

IL BANDO

Un bonus fino a 7.500 euro, 
a fondo perduto, per i com-
mercianti e gli aspiranti im-
prenditori che investono sulle 
loro attività a Segrate. Sono 
200mila euro le risorse messe 
sul piatto da Regione Lom-
bardia con il bando DUC - Di-
stretto del Commercio - di Se-
grate. Un aiuto alle imprese 
locali che sarà erogato trami-
te bando (e relativa graduato-
ria) sulla base dei progetti pre-
sentati dalle piccole e medie 
imprese cittadine che svolgo-
no vendita al dettaglio o ser-
vizi alla persona aperti al pub-
blico. C’è tempo fino alle ore 
16 del 15 luglio 2023 per pre-
sentare domanda di accesso 
al contributo, che finanzie-
rà il 50% delle spese per la ri-
qualificazione o ammoder-
namento dei locali, l’avvio di 
nuove attività (o il subentro di 
un nuovo titolare) o l’accesso 
dell’impresa a servizi comuni 
offerti dal Distretto. Tra que-
ste, a titolo di esempio: opere 
edili, impianti, arredi, mac-
chinari, veicoli a uso commer-
ciale ma anche spese di pro-
mozione e pubblicità per un 
investimento minimo di 1.000 
euro e massimo, come detto, 
di 7.500 euro per ciascun ope-
ratore. Alle domande sarà as-
segnato un punteggio e il con-
tributo sarà erogato entroil 30 
aprile 2024. Il testo completo 
del bando è sul sito del Comu-
ne di Segrate.

Ufficio di Redecesio - Via Emilia 18

WhatsApp 335.153.65.31

Tel. 02 26.92.32.33 
O vai su www.programmacasa.it 

Attici di Redecesio  
Nuova ristrutturazione a due passi dal centro di Milano 

3 LOCALI con terrazzo di oltre 20 mq.  

e doppi servizi 

€ 351.000


2 LOCALI con 2 terrazzini 

€ 231.000

Riscaldamento autonomo e 
aria condizionata, pavimenti in 
parquet e ceramiche di pregio 
nei bagni, terrazzi in resina. 
Possibilità box


IMMAGINI
INFORMAZIONI

APPUNTAMENTO

CLASSE D - EPh  148,91 

Gli impianti sportivi comu-
nali si rifanno il look. Dopo gli 
interventi sui campetti pub-
blici - via Borioli, Lavande-
rie e, da ultimo, il playground 
di Milano2 (vedi articolo a pag. 
13) - sarà la volta degli “stadi” 
e delle palestre. Lo prevede 
il “Piano sport” varato dalla 
giunta Micheli, che defini-
sce un pacchetto di interven-
ti di riqualificazione. «Dopo gli 
anni del Covid in cui ci siamo 
concentrati sulla manuten-
zione ordinaria e straordinaria 
degli edifici scolastici, il focus 
è ora sullo sport e sugli im-
pianti comunali», spiega l’as-
sessore Giulia Vezzoni, che sta 
seguendo il dossier in tandem 
con il collega Francesco Di 
Chio, titolare dei Lavori pub-
blici. 
Il primo intervento in pro-
gramma, che è anche uno di 
quelli più corposi, riguarda il 
centro sportivo Don Giussa-

Piano sport, calcio d’inizio
al “Giussani”. Poi le tenso

DIVERSI GLI INTERVENTI IN PROGRAMMA PRESSO I CENTRI COMUNALI 

Maxi investimento
sui due stadi del 
pallone cittadino 
e nuove coperture
in 25 Aprile 
e Rovagnasco

Nella foto, il campo da calcio a 11 presso il centro 
sportivo di Redecesio intitolato a Don Giussani. Il 
terreno di gioco sarà rifatto con un nuovo manto 
in erba sintetica: lavori al via in estate

ni di Redecesio, “casa” della 
Polisportiva Segrate dove si 
trova anche il principale par-
quet dei cestisti della Gamma 
Basket. L’investimento previ-
sto (a base d’asta) è di 900mila 
euro e i lavori dovrebbero esse-
re affidati a fine mese, dopo la 
gara, per avviare in tempi ra-
pidi i cantieri. «Saranno inte-
ramente rifatti  sia il campo 
principale a 11 sia quello di al-
lenamento con la sostituzio-
ne del manto in erba sinteti-
ca con uno nuovo omologato 
- dice Di Chio - interverremo 
poi anche sulle pareti perime-
trali del palazzetto del basket, 
dove c’è un problema di umidi-

tà di risalita che andremo a ri-
solvere in modo definitivo. L’o-
biettivo è predisporre i campi 
per la prossima stagione, ma 
dipende dalla disponibilità dei 
materiali e dal cronoprogram-
ma che stileremo con l’azien-
da appaltatrice». Ma le buone 
notizie per il pallone segrate-
se non finiscono qui. Oltre al 
“Don Giussani”, infatti, in vista 
c’è anche un grosso intervento 
sul “Pastrengo” (o 1° Maggio), 
lo stadio del centro. «Nel 2024 
realizzeremo un nuovo bloc-
co spogliatoi e sistemeremo le 
tribune con nuovi servizi igie-
nici e spazi magazzino - elen-
ca il vicesindaco - ci sarà inoltre 

una nuova “stecca” di spoglia-
toi anche perché nell’area tro-
veranno spazio altri due nuovi 
campi da calcio in erba». 
Il secondo capitolo del piano 
riguarda invece le tensostrut-
ture, da tempo bisognose di 
cure. «Partiremo con quella 
di via 25 Aprile dedicata alla 
ginnastica, rifacendo l’inte-
ra copertura insieme con Ac-
quamarina - continua Di Chio 
- poi, nel 2024, sarà sostituita 
anche quella della tensostrut-
tura di Rovagnasco dove la ri-
qualifazione sarà profonda 
visto che saranno rifatti anche 
gli spogliatoi». 
In programma anche la si-
stemazione della superficie 
dell’area sportiva all’aperto 
della scuola media di Milano2 
(«In attesa di definirne la con-
figurazione finale», precisa Di 
Chio riferendosi alla richiesta 
della scuola di ripristinare la 
copertura del campo da gioco) 
e, dopo quelli di Lavanderie e 
Milano2, la sistemazione del 
campetto da basket pubblico 
di San Felice. «A breve affide-
remo anche il progetto per lo 
skate park a Milano Oltre, dove 
si trova oggi la pista da patti-
naggio, e coinvolgeremo i ra-
gazzi di Segrate per “disegnar-
lo” con noi».

F.V.

Apre per l’estate
il lido di Segrate
Ticket d’ingresso
anche via app

PISCINA COMUNALE

Ha aperto ufficialmente lo 
scorso week-end il lido estivo 
della piscina comunale di via 
Roma. La struttura all’aper-
to è stata inaugurata nel giu-
gno 2021 e comprende una pi-
scina con quattro corsie per il 
nuoto libero di 25 metri, una 
vasca ludica con scivolo e una 
piscina per bambini con gio-
chi d’acqua. A disposizione 
poi una zona solarium alle-
stita con ombrelloni e lettini e 
un bar esterno.
Il lido è ora aperto tutti i giorni 
secondo i seguenti orari: dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 10 
alle ore 19; sabato e domeni-
ca, dalle ore 9 alle ore 20.
Per evitare di fare la coda 
all’ingresso, soprattutto nei 
week end, è possibile acqui-
stare il biglietto (ma non la 
piazzola) tramite l’app Well-
team, indicando nella pagi-
na di apertura la struttura “In 
sport Segrate”.
Durante l’estate il lido pro-
pone anche corsi di nuoto per 
bambini e adulti e corsi di fit-
ness in acqua. Per informa-
zioni si può consultare il sito: 
www.insportsrl.it/segrate.

Mercedes “spogliata”
dai cacciatori di ricambi
Una Mercedes “naked”. Non è un nuovo modello, ma il risultato 
dell’ennesimo colpo dei cacciatori di pezzi di ricambio. Stavolta 
nel mirino è finita un’auto parcheggiata in via Cassanese, 

all’altezza di via Morandi, alla 
quale sono state smontate 
tutte le portiere, il cofano e 
il baule. È solo l’ultimo caso 
capitato a Segrate, presa di 
mira così come le altre città 
da bande specializzate nel 
furto di specifiche parti di 
automobili, sia interne sia 

esterne. Carrozzeria, catalizzatori, componenti elettronici ma 
perfino intere plance, volanti e quadri strumenti. Un fenomeno 
in crescita difficile da contrastare, anche perché come in questo 
caso i blitz avvengono pure in zone residenziali non certo 
isolate.

IN UN PARCHEGGIO DI VIA CASSANESE

Guida autocarro sotto
sequestro, confiscato

Un altro furbetto del volante 
nella rete dei controlli 
elettronici della polizia 
locale di Segrate. A finire nel 
“radar” del sistema di lettura 
automatica di targhe un 
conducente di nazionalità 
straniera che circolava con un 
veicolo posto sotto sequestro 

e privo di assicurazione. La scoperta, avvenuta durante uno dei 
consueti pattugliamenti, ha portato alla confisca dell’autocarro 
e a una pesante sanzione per il conducente, al quale è stata 
sospesa la patente. “Chi guida senza assicurazione crea una 
condizione di forte rischio per la sicurezza stradale di tutti gli 
utenti”, ha sottolineato la polizia locale sui suoi profili social.

I CONTROLLI DELLA POLIZIA LOCALE
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Scegli il Club perfetto per la tua famiglia

L A  T U A  O A S I
D I  B E N E S S E R E



Il clima sta cambiando e così cambie-
rà anche l’ambiente, le nostre città, i 
nostri comportamenti. Ma la buona 
notizia è non solo che c’è tempo per 
invertire la rotta, ma che siamo noi a 
poterlo fare. Come? A spiegarlo è An-
drea Giuliacci, meteorologo e cli-
matologo segratese, personaggio tv 
e docente di Fisica dell’atmosfera alla 
Bicocca, che martedì 13 giugno alle 
21.00 presenterà al Centro Verdi il 
suo ultimo libro “Nella peggiore delle 
ipotesi” nell’ambito della rassegna 
“Futura” organizzata dalla Bibliote-
ca di Segrate. 
Nella peggiore delle ipotesi... che 
cosa ci aspetta?
«Il clima del pianeta negli ultimi de-
cenni è cambiato rapidamente e gli 
effetti sono ben visibili. Il Polo Nord 
potrebbe ritrovarsi senza ghiacci, 
le città, per essere vivibili, dovran-
no adattarsi, l’economia, l’agricoltu-
ra e i rapporti sociali subiranno con-
seguenze tali da trasformarsi. Ma il 
sottotitolo del libro è “se non faremo 
nulla per evitarlo”, perché gli scenari 
cupi che descrivo possono essere mi-
tigati, se non addirittura evitati, cam-
biando i nostri comportamenti».
Quanto tempo abbiamo?
«In natura ci sono pro-
cessi che arrivati a un 
certo punto diventano 
irreversibili, o sarebbe 
meglio dire relativamen-
te irreversibili. Pensia-
mo allo scioglimento dei 
ghiacci: una volta scom-
parsi non basterebbe 
un abbassamento della 
temperatura per farli 
formare nuovamente, 
ma ci vorrebbe un tempo 
lunghissimo. Ecco, la scienza climati-
ca ha posto questo “punto di non ri-
torno” all’aumento di 1,5 gradi ri-
spetto all’era pre-industriale, intorno 
alla prima metà del 1800. Oggi siamo 

arrivati a 1,1, ma le proiezioni del 
IPCC ci dicono che arriveremo a quel-
la soglia nel 2034». 
Come possiamo impedirlo?
«Se anche smettessimo oggi di emet-
tere gas serra le temperature conti-

nueranno a salire per l’ef-
fetto di quelli già presenti, 
ma se saremo in grado di 
raggiungere la neutrali-
tà carbonica entro fine se-
colo le temperature po-
trebbero arrestare la loro 
corsa: io sono ottimista e 
penso che ci siano segna-
li molto positivi in questo 
senso».
C’è chi nega l’esistenza 
stessa del cambiamento 

climatico...
«I cosiddetti negazionisti stanno 
però cambiando pelle. Oggi non si 
nega più il cambiamento, ma la re-
sponsabilità dell’uomo. Gli argo-
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Cambiamenti climatici,
come sarà il pianeta
(se non faremo niente)

IL METEOROLOGO SEGRATESE ANDREA GIULIACCI IL 13 GIUGNO AL “VERDI”

Nella foto, Andrea Giuliacci durante una 
conferenza per le scuole al Centro Verdi 
di Segrate. A sinistra, la copertina del 
libro del climatologo, edito da Rizzoli

Nel suo nuovo libro
l’esperto spiega che
cosa succederà, ma 
anche gli strumenti
per evitare il disastro

menti a supporto di questa tesi però 
sono poveri, la scienza ci dice infat-
ti che l’effetto dell’attività umana è 
decisivo. Fino al 1950 il cambiamen-
to climatico è stato dominato da cicli 
naturali, ma dopo i conti non torna-
no più. C’è stata un’impennata dei 
gas serra, il benessere e il progresso 
hanno avuto questo effetto collatera-
le. Questo non vuol dire che “si stava 
meglio prima”: noi dobbiamo ambi-
re a quel benessere preservando però 
il pianeta per le generazioni future». 
È stato un maggio freddo, con 
tanta pioggia che ha provocato 
anche l’alluvione in Emilia-Roma-
gna. Sembra una contraddizione...

«Lo è solo in apparenza. Il riscalda-
mento globale e l’intensificarsi di fe-
nomeni estremi sono due facce della 
stessa medaglia. Il singolo evento 
estremo è causato dal cambiamento 
climatico? Non necessariamente, ma 
la tendenza è chiara. Gli ultimi nove 
anni sono stati i più caldi da quan-
do ci sono dati disponibili. Nel 2003 
abbiamo avuto un’estate rovente al-
lora considerata eccezionale. Ma se 
poi molti altri eventi che dovrebbe-
ro essere “millenari” si susseguono in 
pochi anni la spiegazione è il cambia-
mento climatico in atto».
Che resta però un argomento divi-
sivo, nonostante i dati.

«C’è stata una responsabilità degli 
stessi scienziati, per anni il tema è 
stato affrontato in modo autorefe-
renziale e poco comprensibile. Ma 
anche nell’informazione, o meglio 
nel modo in cui si comunica visto che 
abbiamo da una parte persone che 
soffrono ormai di una sorta di sindro-
me di ansietà climatica per i fenome-
ni estremi e dall’altra una... amnesia 
ambientale di chi non ne vuole sape-
re nulla. Vedo però tra i giovani molta 
consapevolezza anche perché l’argo-
mento è entrato nelle scuole, dove 
una volta non c’era». 
Per questo è ottimista?
«Sì, ma non solo. La buona notizia, 
come dicevo, è che la dimensione del 
cambiamento climatico dipenderà 
dai nostri comportamenti. L’ho chia-
mato “teorema del supermercato”: 
sugli scaffali troviamo la merce che 
è richiesta dai clienti, se non viene 
comprata viene sostituita. Ecco, la 
maggiore conoscenza e l’interesse 
delle nuove generazioni spingerà la 
politica in futuro a muoversi in que-
sta direzione perché sarà quello che 
le chiederanno i cittadini».
E che cosa può fare?
«Molto, sia con politiche di lungo ter-
mine, nazionali e internazionali, sia 
con interventi semplici, addirittu-
ra banali. Nel libro ne descrivo molti, 
vi faccio un esempio: le città potreb-
bero mitigare il calore diventando... 
bianche colorando i tetti e l’asfalto». 
Nel suo tour di presentazione del 
libro ha incluso Segrate, è molto 
legato alla città?
«Sì, sono cresciuto qui e mi fa molto 
piacere presentare il libro davanti ai 
miei concittadini! Peraltro Segrate 
su questi temi sta lavorando molto e 
non da oggi, ricordo che già quando 
ero alle elementari ci fecero lezioni di 
“risparmio energetico” in seguito alla 
crisi petrolifera degli anni ‘70».

Federico Viganò

Un’esplosione di colori e profumi che cattura l’attenzione 
quando si passeggia nella piazza centrale di San Felice. Le ve-
trine sono quelle di Zenzero Drink&Shop, che porta nel quar-
tiere segratese ogni giorno frutta e verdura di qualità, rigoro-
samente di stagione.
«Abbiamo aperto nel 2020 - spiega Ginevra Racanati, che 
con il papà Lino gestisce il punto vendita sanfelicino - deci-
samente in un periodo non facile e per noi è stata una bella 
sfida. Avevamo però alle nostre spalle l’esperienza di Segra-
te Centro (dove Zenzero ha un altro negozio, ndr) e siamo riu-
sciti ad adattarci alla situazione ad esempio puntando molto 
sul domicilio». Oggi, dopo tre anni di apertura,  il negozio è 
diventato tappa fissa per 
i residenti del quartie-
re. «Apprezzano il fatto di 
trovare di frutta e verdu-
ra di prima scelta, che mio 
padre ogni giorno selezio-
na al mercato ortofrutti-
colo - spiega Ginevra - ma 
conta molto anche l’a-
spetto umano che mettia-
mo nel nostro lavoro. Da 
noi il cliente si sente ac-
colto e coccolato, proprio 
come se andasse a trovare 
degli amici!». Ad accoglie-
re con un sorriso chi entra 
ci sono Ginevra e Greta: 
ragazze poco più che ven-
tenni, ma con grande de-
terminazione e passione 
per il loro lavoro. «Ho sem-

pre dato una mano ai miei genitori - spiega Ginevra - anche se 
non ho mai smesso di studiare: mi sto laureando in Psicologia 
seguendo i corsi online di sera».  
Una famiglia dedicata e appassionata: la mamma Roberta 
Borsani gestisce il punto vendita in centro, in via Roma, dove 
Zenzero ha lanciato il “format” di healthy food: non solo ri-
vendita di vegetali, ma anche bar in cui proporre centrifugati, 
macedonie e piatti green.  «A San Felice questa parte di som-
ministrazione è meno richiesta - spiega Ginevra - forse perché 
all’inizio causa Covid non potevamo proporla e quindi non si 
è creata ancora l’abitudine, ma contiamo di incrementarla nel 
corso del tempo».  Il negozio di San Felice è aperto dal lunedì 
al sabato. Il lunedì solo la mattina, dal martedì al sabato dalle 
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 19.

Zenzero, frutta
e verdura di
prima scelta
con il... sorriso

TERZO “COMPLEANNO” A SAN FELICE

Frutta e verdura di stagione nella vetrina di Zenzero 
a San Felice. In basso, lo staff del negozio: da sinistra 
Greta insieme con i titolari Lino e Ginevra Racanati

Due negozi e la consegna a casa
P.za Centro Commerciale, 64 (San Felice) - Tel. 02-42442173
Via Roma, 21 (Segrate Centro) -  Tel. 02-36504306
www.zenzerosegrate.it - info@zenzerosegrate.it

Il viaggio come tema, un itinerario, non necessariamente 
fisico, come unica cornice dentro la quale lasciar andare 
pensieri e parole. Era questo il punto di partenza della seconda 
edizione di “Esercizi di scrittura”, il concorso letterario voluto 
dall’associazione segratese D come Donna, che ha raccolto ben 
43 racconti arrivati da tutta Italia. Un numero in netta crescita 
rispetto ai 34 dell’anno precedente, che ovviamente è stato 
motivo di soddisfazione per la realtà con sede al Centro Verdi e 
che deve rappresentare il viatico migliore per la terza edizione 
che certamente verrà organizzata per il 2024. A vincere il 
concorso di quest’anno è stata Annelis Romanin con il suo “Un 
viaggio senza viaggiare”, che ha convinto la giuria presieduta 
dalla scrittrice pioltellese Fiorenza Pistocchi. Un racconto che 
esplora e restituisce efficacemente i sentimenti e i ricordi della 
protagonista, ex detenuta per spaccio e per l’omicidio dell’uomo 
che l’aveva violentata. Un testo ruvido, che però si scioglie nella 
narrazione di una rinascita vissuta come un viaggio dentro e 
fuori di sè. Al secondo posto si è piazzata Simonetta Bosio, con 
“Il cambiamento imposto dal gatto”, racconto dalla scrittura 
divertente e con una trama accattivante e sorprendente; mentre 
il terzo elaborato premiato nella cerimonia tenutasi al Verdi 
il 27 maggio è di Giovanni Donzelli e si intitola “Marie”, una 
trasformazione del protagonista, sempre pronto a girare il 
mondo per guadagnare più denaro, nel segno di un amore totale, 
verso il prossimo e l’opportunità di donare e donarsi.

Il podio dei “viaggi”
letterari al Verdi
con D come Donna

IN GARA 43 RACCONTI DA TUTTA ITALIA

Qui sopra, i premiati del concorso “Esercizi di Scrittura”
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Nel nome di Ricky. D’ora in poi 
ancora di più, con quel campo 
da futsal che si chiamerà come 
lui, Riccardo Binetti. Si è tenu-
ta domenica 28 maggio la ce-
rimonia di intitolazione della 
tensostruttura, costruita nel 
2020 all’interno dell’orato-
rio del Villaggio Ambrosiano 
e che ospita gli allenamenti e 
le gare ufficiali della “Sports 
Team”, al 15enne scompar-
so dopo una lunga malattia 
nel 2015. Un modo per ricor-
darlo ancora una volta, come 
accaduto per anni con quei 
raduni sportivi organizza-
ti proprio in oratorio dalla fa-
miglia e dagli amici di Ricky. 
Un legame forte, quello tra il 
ragazzo e Valentina Beltrami, 
che con Andrea Perugia è l’a-
nima dell’associazione spor-
tiva segratese che si occupa di 
calcio a 5. Tanti sport diversi 
li hanno uniti, con quelle tra-
iettorie che si sono intrecciate 
costantemente, anche quando 

la malattia ha cambiato tutto. 
Beltrami è rimasta vicina a 
Riccardo fino alla fine e poi ha 
mantenuto un rapporto molto 
stretto con la famiglia, che ha 
fatto altrettanto ed è stata 
anche protagonista in modo 
fattivo di quel coronamen-
to del sogno di dare una casa 
a “Sports Team”. «Era il mini-
mo che potessimo fare», com-
menta Andrea Perugia, tor-
nando sulla scelta, fatta ancor 
prima di ultimare i lavori, di 
intitolare la struttura a Ricky. 
Uno striscione affisso all’in-
terno del campo, lungo la cor-
nice che sorregge la copertura; 
una frase che racconta il corag-
gio di un ragazzo che si è arre-

so solo dopo aver combattuto 
con “grinta, forza, passione ed 
energia”, come si legge in quel 
posto ora diventato suo. «Pur-
troppo il Covid ci ha costretti 
a rimandare questo momen-
to - spiega Perugia - ma final-
mente siamo riusciti a dedica-
re a Riccardo il nostro campo, 
la nostra casa». D’ora in poi la 
“Sports Team”, per anni ra-
minga in mancanza di un im-
pianto coperto e costretta a 
giocare le partite in casa tra il 
Cus, Vedano Brianza e altri pa-
lazzetti, non solo disputerà 
gare davvero... casalinghe ma 
lo farà al campo “Riccardo Bi-
netti”.

J.C.

SPORTS TEAM HA INTITOLATO A BINETTI IL CENTRO SPORTIVO PRESSO LA PARROCCHIA

Nella struttura,
costruita nel 2020,
uno striscione
con l’omaggio
della squadra

Sopra, da sinistra, Valentina Beltrami, Rossella e Domenico 
Binetti e Andrea Perugia. Nel riquadro, Riccardo Binetti

Karaoke e...
brani da hit
al Biba Bar
di Redecesio

IL 16 GIUGNO

Un’apericena con karao-
ke annesso e una sorpre-
sa da... hit parade. Venerdì 
16 giugno, dalle 18, il Biba 
Bar di Redecesio sarà te-
atro di un evento il cui ri-
cavato andrà al “Progetto 
Giovani” dei ragazzi pa-
zienti dell’Istituto dei Tu-
mori. Sarà l’occasione per 
ricordare Riccardo Binetti, 
mancato proprio il 16 giu-
gno di otto anni fa. I ragaz-
zi del gruppo organizza-
no regolarmente iniziative 
per raccogliere fondi da de-
stinare all’Associazione 
Bianca Garavaglia. Duran-
te la serata, verrà proiet-
tato il video di “I was only 
sixteen”, brano tratto dai 
racconti dei giovani pa-
zienti e affidato all’arran-
giamento di Faso di Elio 
e le Storie Tese e alla voce 
di Tony Hadley, ex front-
man degli Spandau Ballet e 
icona del pop mondiale.

Villaggio, la “casa” del
futsal nel nome di Ricky

La danza del ventre
per beneficienza:
show in Commenda
firmato Krav Maga

DOMENICA 18 GIUGNO ALLE ORE 15.30

Uno show originale, fatto di danze sensuali e tradizione, 
di tecnica e passione. La danza del ventre sbarca a Cascina 
Commenda e lo fa nell’ambito di quel “Teatro della Solidarietà” 
che unisce spettacolo e beneficenza in una rassegna sempre più 
ricca. A proporre l’evento che si terrà nel teatro di Rovagnasco 
domenica 18 giugno alle 15.30, l’inedito binomio Krav Maga 
Segrate e “La Fabbrica del Benessere”, altra realtà attiva a 
Redecesio. Il biglietto d’ingresso costerà 10 euro (gratis per gli 
under12, come da format della rassegna stabilito dal Comune) 
e l’iniziativa nasce da un saggio di fine anno della scuola gestita 
da Antonella e Nurya Flavia De Marco, da ormai una dozzina 
d’anni organizzato con finalità benefiche in vari teatri milanesi. 

«Solitamente il 
ricavato veniva 
devoluto alla Croce 
Rossa milanese 
- spiega Claudio 
Pappagallo, 
presidente di Krav 
Maga Segrate - 
stavolta, anche 
per una questione 
legata ai costi elevati 
del capoluogo, 
si è optato per 

Segrate e in particolare per i Ragazzi di Robin, l’associazione 
che conosco meglio e che è molto attiva in città, ai quali ho già 
dato il contributo della vendita del mio libro sull’autodifesa e 
dell’ultimo evento di “Donna Sicura”».  Lo spettacolo ha una 
coreografia particolare e rodata, con le due maestre protagoniste 
di pezzi da soliste anche su musiche moderne, come uno 
dei brani più famosi della colonna sonora di Pulp Fiction. 
Tamburelli, veli ovviamente, cimbali, bastoni e candele tra il 
materiale specifico utilizzato sul palco. E le famose “ali di Iside”, 
tessuto trasparente che riproduce un caratteristico effetto 
farfalla tipico delle danze orientali.

Protagoniste della serata le allieve della 
scuola di Antonella e Nurya De Marco

SI È SVOLTA A LAVANDERIE UNA TAPPA DI “LE GIORNATE INSIEME A TE PER L’AMBIENTE” DEDICATA AL CONTRASTO DEL “LITTERING”

Robin e McDonald’s, la caccia “pesa” 85 kg
22 sacchi, pari a oltre 85 kg di rifiuti, 
raccolti da circa 30 volontari. Sono 
i numeri dell’iniziativa di McDo-
nald’s “Le giornate insieme a te per 
l’ambiente”, tenutasi a Segrate do-
menica 28 maggio. Una giornata 
dedicata alla lotta contro gli effetti 
del littering, ossia dell’abbandono 
dei rifiuti nell’ambiente, patroci-
nata dal Comune di Segrate. Il tour 
ecologico, che ha visto all’opera i 
dipendenti del ristorante McDo-
nald’s di Segrate e i cittadini, in-
sieme all’Associazione I Ragazzi di 
Robin e Amsa, che già aveva colla-
borato all’iniziativa nelle passa-
te edizioni, ha interessato l’area di 
Redecesio e Lavanderie.
«“Le giornate insieme a te per l’am-

biente”, che nel 2022 sono state re-
alizzate in collaborazione con As-
soambiente e Utilitalia e hanno 
registrato il coinvolgimento di 
6.000 volontari per più di 18 ton-

nellate di rifiuti raccolti, si inseri-
scono in un percorso verso la tran-
sizione ecologica che McDonald’s 
ha intrapreso ormai da diversi anni 
a partire dai suoi ristoranti – sotto-
linea la catena di ristorazione – ne 
sono un esempio l’eliminazione 
della plastica monouso in favore di 
materiali più sostenibili, l’instal-
lazione di contenitori per la rac-
colta differenziata nelle sale e nei 
dehors, la collaborazione con Co-
mieco per lo sviluppo di un nuovo 
sistema per garantire la riciclabili-
tà del packaging in carta e la cam-
pagna di sensibilizzazione sulle 
corrette modalità di raccolta dei ri-
fiuti rivolta ai consumatori nei ri-
storanti».

Nella foto sopra, i volontari che hanno partecipato alla passeggiata ecologica che 
ha visto fianco a fianco i Ragazzi di Robin e i dipendenti dei ristoranti segratesi
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IL PROGETTO DI GIUSEPPE DEL VENTO DEBUTTERÀ VENERDÌ 9 GIUGNO AL “CIRCOLINO” 

CircoLab 64, cabaret e non solo
«Un vero laboratorio artistico» 
A tenere a battesimo “CircoLab 64” sarà 
Gianni Astone, comico pugliese... trapianta-
to a Milano e protagonista a Colorado Cafè. 
Domani, venerdì 9 giugno, salirà sul palco al-
lestito all’interno del cortile del “Circolino” 
di via Grandi per aprire il nuovo laborato-
rio artistico ideato dal segratese Giuseppe 
Del Vento. «Abbiamo già fissato una se-
conda data - rivela quest’ultimo - con Asto-
ne, che conosco da anni, che presenterà una 
serata con quattro comici che proporranno 
un repertorio di una ventina di minuti cia-
scuno. Sarà il 23 giugno e come quella di do-
mani sarà una serata senza costi aggiuntivi: 
chi vorrà passare per bere qualcosa o cena-
re, dalle 21 in poi potrà assistere allo spet-

tacolo». L’obiettivo è quello di contribuire 
alla crescita del “Circolino”, ma anche quello 
di... rimettersi in pista rispetto a una passio-
ne che è stata un lavoro. «Anni fa organizza-
vo eventi - racconta Del Vento - anche in virtù 
della mia esperienza decennale come ani-
matore del pubblico in programmi televisivi. 
Ho contatti con gli artisti di Zelig e Colora-
do, mi piaceva l’idea di creare un laborato-
rio che consentisse a protagonisti di livello, 
selezionati, di avere uno spazio dove esibir-
si. E non soltanto ai cabarettisti, sia chiaro. 
Tramite Astone conto che possano esserci 
anche artisti famosi pronti a sfruttare palco 
e platea per “testare” il nuovo repertorio». 
Nel 2014 Del Vento fu protagonista di altri 

eventi riuscitissimi, come le cinque date di 
cabaret organizzate al Centro Verdi e quel-
le in un ristorante del Centro. Recentemen-
te, insieme alla moglie Dena Arabsolgar e 
all’associazione “Semi”, ha partecipato, da 
protagonista, alla “cena in bianco” che ha ri-
empito piazza San Francesco sabato 27 mag-
gio. «Abbiamo ricevuto tanti complimenti e 
qualche critica, peraltro sempre ben accette 
quando sono costruttive - spiega - devo dire 
che riprendere in mano ciò che facevo anni 
fa mi sta dando sensazioni positive e soddi-
sfazioni. “CircoLab 64” è un’idea per dare un 
contributo a un posto, il “Circolino” , che ha 
grandi potenzialità».

J.C.Sopra, lo striscione che farà da “scena” in via Grandi

Torna la musica e la voglia di divertir-
si sotto il tendone di via degli Alpini. 
Il Palasegrate da sabato 27 maggio ha 
ripreso la programmazione delle se-
rate danzanti: venerdì revival, saba-
to ballo liscio. Voglia di divertirsi, di-
cevamo, ma anche voglia di togliersi 
qualche sassolino dalle scarpe.  Per-
ché la ripartenza arriva dopo quasi 
due mesi di stop forzato.
«Il 7 aprile è stato spento il riscalda-
mento - spiega il gestore della strut-
tura comunale Achille Tondo -  e da 
allora non abbiamo potuto organiz-
zare più serate perchè la temperatu-
ra all’interno della struttura era trop-
po bassa. Monitoravo costantemente 
le variazioni tramite una telecame-
ra puntata su un termometro inter-
no e purtroppo per 7 settimane ho do-
vuto annullare quanto in programma 
perchè faceva troppo freddo...  Maga-
ri di giorno era anche caldo, ma poi la 
sera alle 21, quando avremmo dovu-
to aprire, le temperature crollavano a 
14 o 15 gradi, esattamente come fuori. 
Impensabile proporre una serata, 
anche perché il nostro pubblico non 
è giovanissimo, soprattutto negli ap-

putamenti con il liscio, e quindi non 
potevamo certoaccoglierli al freddo». 
Achille Tondo, che gestisce il Palase-
grate da diversi anni,  racconta questi 
due mesi di “pausa” con molta ama-

rezza e senza nascondere il suo disap-
punto. «Sappiamo molto bene che la 
data del 7 aprile è decisa dal Governo 
e vale per tutti - commenta - ma ci sa-
remmo aspettati che il Comune in-
tervenisse per concederci una dero-
ga. Sarebbe bastata qualche ora prima 
dell’apertura durante il fine settima-
na per permetterci di lavorare e per 
garantire ai segratesi un’occasione di 
socialità e convivialità. Abbiamo do-
vuto chiudere in un momento in cui 
le serate del venerdì erano costante-
mente sold out, un vero peccato. Ora 
riprendere è dura - continua amaro - 
perchè bisogna ricreare nella gente 
l’abitudine a venire al Palasegrate ».  

Per i prossimi sabati di giugno il ca-
lendario è già definito: band italiane 
coinvolgeranno il pubblico con il li-
scio, i balli di gruppo e la musica re-
vival. «La cosa bella è che le band ci 
chiedono di venire a suonare qui per-
ché il palco è bello e anche l’impian-
to audio, completamente rifatto, 
consente di avere un ottimo suono. 
Abbiamo una struttura che è un fiore 
all’occhiello eppure costretta a es-
sere inutilizzata per mesi - conti-
nua - Abbiamo vinto un bando per 
la gestione del Palasegrate fino al 
2028, ma per 12 mesi l’anno, non 
per  9 o 10...». 
Bisogna dire che gli ultimi anni 
del Palasegrate sono stati un vero  
“percorso a ostacoli”. Chiuso per 
oltre un anno nel 2018 per con-
sentire il completo rifacimento 
della copertura che andava ade-
guata alle norme antincendio,  ha ri-
aperto nel l’estate del 2019 per richiu-
dere qualche mese dopo causa Covid. 
Ripartito nel 2021, dopo solo un mese 
aveva dovuto rifermarsi per adegua-
re proprio l’impianto di riscaldamen-
to. Un anno di apertura e poi di nuovo 
lo stop. «Difficile fare progetti, dare 
continuità al lavoro... Ora ad esem-
pio abbiamo previsto le serate all’in-
terno, ma vorremmo aprire anche la 
parte esterna. Un passo alla volta però 
e con i piedi di piombo, visto che ab-
biamo appena ripreso a cammina-
re...». 

Laura Orsenigo

Palasegrate, si torna a ballare
«Due mesi di stop per il freddo»

LA STRUTTURA DI VIA DEGLI ALPINI HA RIAPERTO IL 27 MAGGIO. SERATE DANZANTI NEL WEEKEND 

Sopra, il Palasegrate in via degli Alpini. In basso, il termometro che 
certificava il freddo all’interno della struttura nelle scorse settimane

La Belle Époque
di Giovanni Boldini
raccontata al Verdi
da Gianluca Poldi

VENERDÌ 9 GIUGNO

Una delle firme più sensibili 
e riconoscibili di quella Belle 
Époque che contraddistinse 
l’arte europea tra la fine 
dell’Ottocento e gli inizi del 
Novecento. Il ferrarese Giovanni 
Boldini, parigino d’adozione, 
ha lasciato tracce indelebili 
nella cultura di quel tempo, 
anche e soprattutto in virtù 
del suo innovativo modo di 

approccairsi alla 
ritrattistica. Fu 
quello il campo 
che lo vide 
eccellere, con 
quell’intuizione 
di cogliere 
l’attimo 
fuggente, 
intenso e 
irripetibile, 
anche usando 
pose in 
movimento 

più che quelle canoniche. A 
raccontare lo stile boldiniano, 
venerdì 9 giugno al Centro 
Verdi alle ore 21, sarà Gianluca 
Poldi, che all’artista ha dedicato 
un recente volume che ne 
indaga la tecnica pittorica. 
“Giovanni Boldini. Il processo 
creativo, indagini scientifiche e 
conservazione”, questo il titolo 
del libro, verrà presentato in una 
conferenza e con il contributo 
musicale del Duo Koinòo.

Riscaldamento 
spento da aprile: 
“Impossibile 
organizzare gli eventi
con 15 gradi interni”

Nella foto, 
Gianluca Poldi

Via XXV Aprile, 23 (Segrate)
Tel. 02 26922322
Orari: dal martedì al sabato
9.00-12.30 / 16.00-19.00

OCCHIALI DA SOLECOLLEZIONI 2023

RUDY PROJECT
La protezione per i tuoi occhi 
quando fai sport… anche con lenti 
graduate. Chiedici di più!

OCCHIALI DA VISTA

NUOVE COLLEZIONI

PRIMAVERA ESTATE

@otticapally
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Una domenica per festeggiare i 10 
anni di attività, un evento aperto a 
tutti che ha l’obiettivo di rilancia-
re “Pink Amazons” in grande stile. 
Si terrà il 18 giugno, con ritrovo alle 
10 di mattina all’Idroscalo Club, con 
tanti momenti significativi, a bordo 
del “dragone”, la barca che vede pro-
tagoniste le iscritte all’organizzazio-
ne no profit, e a riva, con l’interven-
to di una fisioterapista che spiegherà 
l’importanza di questo tipo di atti-
vità sportiva per le donne che hanno 
affrontato un intervento di mastec-
tomia per combattere un tumore al 
seno. «Il nostro motto è “sorridere 
alla vita e combattere il cancro a colpi 
di pagaia” - spiega la presidentessa di 

“Pink Amazons”, Annalisa Pirastru 
- perché salire in barca è una sorta di 
fisioterapia naturale che aiuta ad evi-
tare che si sviluppino linfedemi alle 
braccia, purtroppo frequenti in chi 
ha subito questo tipo di interven-
to. Ma è anche fondamentale da un 
punto di vista psicologico: spesso le 
donne colpite dal tumore al seno si 
isolano, mentre stare insieme favori-
sce la resilienza». Da un punto di vista 
scientifico, sono tanti gli studi che 
certificano quanto sia benefico paga-
iare, a partire da quello del canadese 
McKenzie, il primo medico a svilup-
pare un progetto di questo tipo con 
una ventina di pazienti. Era il 1996 e 
successivamente se ne sono occupa-

te realtà italiane, come l’Università 
di Tor Vergata a Roma. Eppure manca 
ancora la cultura del “dragone” come 
risorsa da sfruttare.
E ultimamente, dopo anni nei quali 
all’Idroscalo Club quella barca così 
importante scendeva in acqua per 
tre volte la settimana (martedì, gio-
vedì e sabato mattina) anche qui c’è 
una sorta di crisi da affrontare. «L’i-
dea della festa del 18 giugno è anche 
quella di coinvolgere nuove perso-
ne - spiega Pirastru - perché faccia-
mo fatica a riempire la barca, perfi-
no il “draghino” da sei posti. Siamo 
molto attive, sia sulla prevenzio-
ne con eventi che ci vedono accanto 
a realtà come il San Raffaele e l’Hu-

Pink Amazons compie 10 anni
«Riempiamo quel “dragone”»

IL 18 GIUGNO LA FESTA ALL’IDROSCALO CLUB. «DA MILANO E SEGRATE VORREMMO PIÙ ATTENZIONE»

La presidentessa
Annalisa Pirastru
progetta il rilancio:
«Pagaiare è benefico
per fisico e psiche,
lo dice la scienza»

A destra, il dragon boat “rosa” 
durante un allenamento nelle 
acque del Mare di Milano. Sotto, 
alcune componenti della squadra
delle “Pink Amazons” sul molo

manitas, sia con la Brest Unit di Viz-
zolo Predabissi. Abbiamo fatto recen-
temente (il primo aprile, ndr) un open 
day per promuovere le nostre attivi-
tà, organizziamo eventi all’Idrosca-
lo Club ma anche nei teatri milanesi 
in occasione della Giornata naziona-
le del tumore al seno metastatico, il 
13 ottobre. Tutti gli anni partecipia-
mo a varie iniziative, da “Sorrisi in 
rosa” dell’Humanitas alla “Christmas 
jumer run and walk” del San Raffaele. 
Eppure, sentiamo che i riscontri po-
trebbero essere molto più importan-
ti se solo i medici stessi si schierassero 
a favore del “dragone” e se le istituzio-
ni, milanesi in particolare ma anche lo 
stesso Comune di Segrate, facessero 
di più per noi».
Un appello in piena regola, anche per-
ché altrove l’appoggio c’è. Bastereb-
be una vicinanza maggiore e facilita-
re un passaggio che sarebbe decisivo. 
«Passare da no profit a Aps (Associa-
zione di Promozione Sociale, ndr) ci 
permetterebbe di provare a coinvol-
gere sponsor, come fanno altre real-
tà simili alla nostra siul territorio na-
zionale - rivela la presidentessa di 
“Pink Amazons” - anche perché fi-
nora facciamo tutto a nostre spese, 
come la trasferta di domenica a Fal-
conara Marittima per l’evento nazio-
nale della Lilt. Milano è generosa con 
tutti, ma sembra investire molto sulle 
corse, sottovalutando i benefici dupli-
ci del pagaiare insieme». L’Idroscalo 
Club dà una mano, fornisce timonie-
ri, con i soci che si alternano per con-
sentire al “dragone rosa” di scendere 
in acqua. Qualche nuova iscritta c’è, 
ma Pirastru chiama a raccolta, anche 
invitandole alla giornata di domenica 
18 giugno, le dirette interessate. «Le 
ultime arrivate sono donne non ope-
rate - spiega - ma la mission è quella di 
offrire un percorso utile a coloro che 
hanno attraversato quel momento».

 Jacopo Casoni

Con la stagione 
ormai conclusa, la 
Gamma Basket si 
concentra sulle gio-
vanili e lo fa go-
dendosi il successo 
della prima edizio-
ne della “Gamma 
Spring Cup”, tor-
neo dedicato agli 
Under14, sia in am-
bito regionale che 
nell’Élite. Due gior-
ni di pallacanestro 
sul parquet del Don 
Giussani, la casa delle “bees” segratesi a La-
vanderie, durante i quali si sono sfidate squa-
dre provenienti dalla Lombardia, ovviamente, 

ma anche da Liguria 
ed Emilia Romagna. 
Tra i lombardi, fina-
le tra le due rappre-
sentative dei padro-
ni di casa, Bianchi 
e Rossi, con vitto-
ria dei primi. Nella 
kermesse allargata, 
a prevalere in finale 
sulla stessa Gamma 
Basket sono stati i 
liguri del Sestri Ge-
nova. Il torneo ha 
chiuso le attività, 

che riprenderanno con i camp estivi organiz-
zati dalla società giallorossa nelle strutture 
segratesi.

PRIMA “SPRING CUP” REGIONALE ED ÈLITE AL DON GIUSSANI

Gamma, U14 sugli scudi
nella kermesse casalinga

Sopra, i Bianchi dell’Under14 regionale vincitori 

RIPARTENZA AFFIDATA ALL’EX TECNICO: «NON SARÀ FACILE»

Ritorno al... futuro per il Città di 
Segrate, che riparte dalla Prima 
categoria dopo la retrocessio-
ne e da Giuliano Perico. Sarà lui 
il tecnico chiamato a rilancia-
re i gialloblù, lui che nel 2021/22 
aveva ottenuto la salvezza prima 
di lasciare Segrate. Separazione 
consensuale, aveva comunicato 
il presidente Silvio Poli. Comun-
que un epilogo che a Perico aveva 
lasciato un fondo di amarezza. «Mi era dispia-
ciuto quel finale - ammette il rientrante tecni-
co del Città - ma ci siamo ritrovati. Qui ho alle-
nato e perfino giocato per tre stagioni: conosco 
le persone, la piazza». Durante la scorsa stagio-

ne, sciagurata per i segratesi, Pe-
rico ha guidato l’Olimpic Trez-
zanese a una salvezza tranquilla 
nel girone C della Promozione. 
Ora riparte da una Prima Catego-
ria, con ambizione ma anche una 
buona dose di realismo. «Sarà 
dura - spiega - perché in questo 
campionato non c’è l’obbligo di 
schierare una quota di giovani, 
quindi potremo affrontare squa-

dre di trentenni esperti e magari appena scesi di 
categoria proprio in virtù dei vincoli presenti in 
Promozione. Per questo, oltre ai ragazzi che ab-
biamo, serve qualcuno di esperienza che dia so-
stanza alla squadra. Ci stiamo lavorando».

È un ritorno al... futuro:
Perico si riprende il Città

Qui sopra, Giuliano Perico
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La prima “palla a due” sarà sabato 24 giu-
gno, in un torneo inaugurale aperto a tutti. 
Ma sono quasi ultimati i lavori di riqualifi-
cazione al campo da basket pubblico di Mi-
lano2, in via Vigorelli. Che cambia faccia 
grazie al gioco di squadra di una cordata di 
associazioni che hanno accolto la proposta 
dell’amministrazione comunale rivolta ai 
giovani segratesi. Il playground (il campo 
da pallacanestro all’aperto, in gergo cesti-
stico) ha infatti dato l’addio all’originale - 
e ormai sbiadita - colorazione ed è stato ri-
verniciato in giallo e viola dopo un piccolo 
intervento di ripristino delle parti amma-
lorate della superficie. Non una scelta ca-
suale, ma un tributo al fuoriclasse del ba-
sket americano Kobe Bryant - molto legato 
all’Italia, dove visse dai 6 ai 13 anni - scom-
parso in un incidente di volo nel 2020. Il 
particolare accostamento cromatico ri-
chiama infatti i colori sociali dei Los Ange-
les Lakers, la squadra dove Kobe ha milita-
to durante tutta la sua carriera, durata oltre 
20 anni, diventando un’icona dello sport a 
livello mondiale.
«Il nuovo aspetto del campo è stato de-

ciso dai ragazzi che hanno partecipato 
al progetto, nato da un bando regionale, 
“Giovani Smart”, che ci siamo aggiudica-
ti insieme con altri Comuni della zona tra 
cui Vimodrone che era il capofila - spie-
ga Giulia Vezzoni, assessore allo Sport 
e alle Politiche giovanili - l’obiettivo è ri-
vitalizzare questo spazio pubblico con il 
coinvolgimento dei ragazzi, che hanno la-
vorato insieme per riqualificarlo, e pro-
muovere la partecipazione e l’inclusione 
sociale in questo caso attraverso lo sport». 
Dal 29 maggio, infatti, i giovani di FGA, 
Cosmo, Oratorio di Milano2 e Gamma Ba-
sket si sono “passati la palla” occupando-
si in prima persona, con la regia di Acqua-
marina Sport&Life, della verniciatura del 
campo con i materiali forniti dal Comune. 
«Questa era la prima fase - continua Vezzo-
ni - la seconda sarà il torneo del 24 giugno 

al quale sono tutti invitati a partecipare: 
basta formare una squadra di 3-4 elemen-
ti dai 15 ai 25 anni e iscriversi gratuitamen-
te. I vincitori si sfideranno poi a settembre 
a Vimodrone nell’ultima tappa del proget-
to». L’intervento “leggero” sul campo di 
Milano2 arriva a qualche mese di distan-
za dalla riqualificazione del playground di 
Lavanderie (in questo caso totalmente ri-
fatto) e di quello da calcetto di via Borioli. 
«Dopo i lavori nelle scuole negli anni scorsi 
il focus è  sugli impianti sportivi - dice l’as-
sessore Vezzoni - siamo partiti da quelli 
all’aperto, il prossimo sarà il campo da ba-
sket di San Felice che ha bisogno di un in-
tervento importante di ristrutturazione, 
poi passeremo alle palestre: sono già in 
programma i lavori alla tensostruttura di 
Rovagnasco e al Don Giussani».

F.V.

Milano2, il playground
rinasce nel nome di Kobe

LA RIQUALIFICAZIONE DEL CAMPO DA BASKET COMUNALE DI VIA VIGORELLI

Ora ha i colori dei 
Lakers, la squadra del 
campione scomparso 
nel 2020. Il progetto 
frutto di un bando 
regionale e del  gioco di 
squadra tra associazioni

Sopra, i lavori in corso al campo di Milano2, ora nei colori dei Los Angeles Lakers

È sempre Active Sport, per 
il terzo anno consecutivo, a 
trionfare al Campionato re-
gionale a squadre di Tennis in 
carrozzina, che anche stavol-
ta si è tenuto sui campi dello 
Sporting Club Milano2. Una 
conferma che consente ai bre-
sciani di calare un tris che sa 
di egemonia, visto che l’edi-
zione andata in scena dal 18 
al 21 maggio in terra segra-
tese è la quarta della serie. 
Anche stavolta a doversi ar-
rendere allo strapotere di Ac-
tive Sport (in realtà alla squa-
dra “A”, visto che erano due 
le compagini iscritte dai bre-
sciani) sono stati i cremonesi 
della Canottieri Baldesio. Un 
2-0 perentorio, con il quale la 
squadra capitanata da Alber-
to Saja, ai vertici delle classi-
fiche nazionali, e completa-
ta da Maria Grazia Lumini ed 
Edgar Scalvini, ha sbaraglia-
to la concorrenza anche in 
questo 2023. «Questo even-
to ha due scopi - ha com-
mentato il Consigliere FITP, 
Walter Schmidinger - crea-
re le condizioni per praticare 
sport, con qualunque condi-
zione fisica, e farlo diventa-

re un veicolo di informazio-
ne nel mondo della disabilità 
e stimolare molti ragazzi e ra-
gazze al reinserimento socia-
le». Un orgoglio, quello della 
federazione, condiviso da chi 
ha ospitato un evento così si-
gnificativo, anche in questo 
caso incassando una confer-
ma che è di per sè un successo. 
«Abbiamo rivisto con piace-
re alcuni amici e ne abbiamo 
conosciuti altri - ha spiega-

to Gunter Albeck, presiden-
te dello Sporting Club che per 
il secondo anno consecutivo 
è stato scelto come scenario 
dell’evento - un grazie specia-
le va a tutti coloro che hanno 
compreso l’importanza ago-
nistica e sociale di questo tor-
neo e alla FITP per averci con-
cesso questa opportunità». 
Una festa per tutti, soprattut-
to per Active Sport, sempre 
sul gradino più alto.

Tennis in carrozzina,
Active Sport fa il tris
allo Sporting Milano2

È IL TERZO ACUTO CONSECUTIVO PER SAJA E COMPAGNI

La squadra “Active Sport” vincitrice del torneo formata da 
Alberto Saja, Edgar Scalvini e Maria Grazia Lumini durante la 
premiazione con il presidente dello Sporting Milano2 Gunter 
Albeck e il delegato FITP Lombardia Walter Schmidinger

Trionfo dei bresciani al Campionato regionale a squadre
che anche quest’anno si è tenuto sui campi del Club

a

L’exploit di Scalvini:
è segratese il campione
italiano “Gold Allievi”
di ginnastica artistica

IL CLASSE 2010 ORO A CIVITAVECCHIA

Un esercizio spettacolare, una sicurezza in pedana che ha 
lasciato tutti a bocca aperta, diagonali fatte di virtuosismi 
e precisione. Il corpo libero è la sua specialità, quella 
dove eccelle, e proprio grazie al punteggio ottenuto in 
quella stazione Davide Scalvini, classe 2010 di Novegro, 
si è portato a casa il titolo nazionale “Gold Allievi” di 

ginnastica artistica, 
nella categoria A5. 
Un exploit ottenuto 
sotto il vessillo della 
Ginnastica Pro Carate, 
alla quale è iscritto e 
dove si allena sotto lo 
sguardo attento di Mattia 
Zanardi, nonostante 
frequenti il secondo 
anno delle scuole medie 
all’Istituto Scweitzer 
a Segrate. Da inizio di 
quest’anno, Davide 
Scalvini è anche stato 
inserito nella squadra 
nazionale Under15, 
a dimostrazione di 
una predisposizione 
innata perfezionata da 
un impegno costante 

negli allenamenti. Ginnasta completo, nella finale di 
Civitavecchia, svoltasi il 21 maggio, ha affrontato con 
grande destrezza tutti e sei gli attrezzi del canonico 
circuito delle gare all-around, che comprendono appunto 
esercizi alle parallele, alla sbarra, al volteggio, al cavallo 
con maniglie, agli anelli e appunto al corpo libero, che 
ha proiettato il giovane segratese sul più alto gradino del 
podio a livello nazionale.

Sopra, Davide Scalvini sul podio 
del Campionato italiano con il 
suo allenatore Mattia Zanardi

Via Cellini, 4/6 - Segrate
Tel. 022131690
info@verasalus.it
www.verasalus.it

Scopri cosa
possiamo fare
per te

FINALMENTE L'ESTATE!

Prenditi cura di te con una visita dermatologica
...per una estate senza pensieri!

Spiaggia, sole e abbronzatura...
ma con le dovute precauzioni! 

È bene verificare tramite
il tuo dermatologo che la pelle 
sia sempre in salute, 
osservare con attenzione i nei
e monitorarli nel tempo.
È un importante atto
di prevenzione ed amore 
verso noi stessi!
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

In pieno centro storico di Segrate, in via 
Achille Grandi 28, la Società Cooperativa 
Edificatrice Segratese noleggia due ampi 
saloni ottimi per Assemblee (qui si tengo-
no oggi il 43% di tutte le Assemblee Con-
dominiali della città con 109 condomini già 
clienti), Riunioni (presso di noi hanno già 
sede diverse Associazioni: Juventus Club, 
Inter Club, Napoli Club, Veloclub Segrate, Bi-
liardo all’italiana Segrate, Football Club Se-
grate e Enalcaccia Segrate), Convegni e Se-
minari. 
La location è comoda sia per la sua posizio-
ne strategica nel centro della città, sia per la 
vicinanza di un ampio parcheggio (quello 
del mercato di Via de Amicis) raggiungibile 
in 2 minuti attraverso un comodo passaggio 
pedonale. Nei saloni sono a disposizione ta-
voli e un ampio numero di sedie. Nel salone 
da 70 posti sono inoltre disponibili un frigo-
rifero e il pannello con supporto per il vide-
oproiettore (non incluso nel noleggio). 

È disponibile un collegamento wi-fi aperto 
e all’interno del cortile, proprio sopra ai sa-
loni, è poi presente la Birreria all’aperto del 
“Circolino1964” un ottimo punto di appog-

gio per tutti i pre e post riunione!

Il noleggio di ogni salone 
costa 122,00 euro (IVA inclu-
sa, pagamento anticipato solo 

con bonifico) e si possono veri-
ficare le disponibilità e prenotare in auto-
nomia dal proprio computer o smartphone 
a questi indirizzi web: 
salariunionisegrate70posti.youcanbook.me
salariunionisegrate50posti.youcanbook.me
Per ogni informazione scrivete una mail 
all’indirizzo:  ilcircolino64@gmail.com.

I MIGLIORI SALONI 
di Segrate per le tue
assemblee o riunioni

IN VIA GRANDI 28 DUE LOCALI POLIFUNZIONALI

Nella foto in alto, il salone da 70posti. 
Qui a sinistra il salone da 50 posti. 
Entrambi sono dotabili di collegamento 
wi-fi con la possibilità di videoproiettore

Farmacia Lavanderie: ORARIO CONTINUATO

dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 21.00

 segrate
  servizi

Farmacie comunali
sempre più 

ACCESSIBILI!

Farmacia Villaggio: APERTA ANCHE DOMENICA

dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.30

Tutte le Farmacie: APERTE SABATO MATTINA

Villaggio, Lavanderie e Redecesio sono aperte 

anche al sabato pomeriggio (15.30-19.30)

RICERCHIAMO 
FARMACISTI 

COLLABORATORI
Per informazioni: 02 2640028 | segrateservizi.it

Via Panperdù, il ritmo
lo dettano... i tombini
VILLAGGIO - Giulio Faravelli ha optato per il video, dal quale 
abbiamo estrapolato il fotogramma qui sotto. Lo ha fatto perché 
più delle immagini conta il sonoro: un ritmo sincopato, una roba 
snervante per chi affaccia su quel tratto di via Panperdù, tra via 

Monte Resegone e via Gran 
Sasso. «Ho protocollato al 
Comune la segnalazione, ma 
non ho ricevuto risposta», 
scrive. Anche  il “balletto” 
(sempre a ritmo) del tombino 
sotto le ruote delle auto 
sembra preoccupante...

La colonnina
per i cellulari
presa di mira
dai “bulletti”

CENTRO - Tra gli schiamazzi 
molesti sotto i portici 
denunciati da tempo e i 
vandalismi vari lì intorno, 
che ci sia un problema legato 
alle intemperanze di alcuni 
giovanotti tra via Roma e 
piazza San Francesco è cosa 
nota. A farne le spese stavolta 
è stata la colonnina di ricarica 
dei cellulari, già più volte 
oggetto di interventi per 
malfunzionamenti assortiti. 
«Complimenti ai “coraggiosi” 
bulletti che hanno distrutto il 
display, infischiandosene del 
danno arrecato a chi vorrebbe 
usufruire dei servizi che 
vengono messi a disposizione 
di tutti», scandisce Giorgio.

TREGAREZZO - I lavori per la costruzione 
del  nuovo grande terminal ferroviario 
Milano Smistamento, tra Tregarezzo, 
Novegro e Segrate, vanno avanti senza 
clamori. “Eppure - sottolinea Lorenzo 
Dell’Orto - l’impatto sulla città sarà 
enorme in termini di traffico”. Un’opera 
strategica di livello nazionale, quella 
approvata a tutti i livelli - Comune di 
Segrate incluso - ormai alcuni anni 
fa (era il 2017), di cui effettivamente 
in città si parla ben poco. “Penso che 
sarebbe opportuno riportarla al centro 
del dibattito considerando il volume di 

treni merci e quindi conseguentemente 
di tir che si riverseranno sulla viabilità 
locale che non mi sembra oggi in 
condizioni di sopportare questo flusso di 
mezzi pesanti”. In particolare, secondo 
il lettore, il focus dovrebbe essere sulla 
Rivoltana. “I lavori di adeguamento non 
sono stati fatti, c’è già oggi un imbuto 
per entrare a Milano, che cosa succederà 
quando entrerà in funzione uno scalo 
ferroviario di quelle dimensioni?”. 
Dubbi e preoccupazioni lecite, che 
tornano attuali in questo periodo di 
gestazione del nuovo Pgt. 

Nuovo Intermodale, il nodo della viabilità

Panchine da cambiare
«Sono del Comune»

MILANO2 - Legno marcio e assi 
scheggiate, per non parlare dei bulloni 
arrugginiti che le tengono insieme e 
di quelli mancanti. Maria ci invia una 
foto che racconta il bisogno di una 
rinfrescata, per usare un eufemismo. 
«Sono le panchine di proprietà 
comunale nel parco nord del quartiere 
- scrive - e sono in uno stato pietoso 
e pericoloso per chi si siede». Nota di 
cronaca: l’anno scorso il comprensorio 
ha sostituito tutte le proprie panchine. 

Per arrivare
a scuola c’è 
una pozza
da... guadare

ROVAGNASCO 
- La prima 
segnalazione 

risale a oltre due 
anni fa. E da allora la 

situazione non è cambiata. 
«In via Monzese, nei pressi 
dell’attraversamento 
pedonale verso le vicine 
scuole “Donatelli”, ogni 
volta che piove si forma 
una enorme pozzanghera 
creando disagio in 
particolare ai bambini e ai 
loro accompagnatori, bagnati 
dal passaggio delle auto», 
dice Francesco. Che chiede 
un intervento per verificare 
lo stato delle caditoie e il loro 
corretto funzionamento.



GIORNALE DI SEGRATE   8 giugno 2023 // 15Rubriche

GIORNALE DI SEGRATE
Direttore responsabile

Federico Viganò

Redazione
Jacopo Casoni, Laura 

Orsenigo, Mattia Borsotti, 
Alessandro Gasparini

Editore e proprietario: 
Società Cooperativa 

Edificatrice Segratese
via Grandi 28, Segrate (MI)

P.IVA/C.F. 03265770150

CdA: Carluccio Nichetti 
(Presidente), Valeria Testa, 
Pietro G. Aurecchia, Renato 
Poli, Damiano G. Dalerba, 

Alessandro Pignataro 
(autosospeso), Angelo Vivio

Stampa
TIPRE Srl 

Busto Arsizio (VA)

Distribuzione
CSD Srls

Sede legale e operativa
Via Grandi 28, Segrate (MI)

Tel: 327-8989779 Mail: 
redazione@giornaledisegrate.it

Sito: giornaledisegrate.it

Testata registrata presso 
il Tribunale di Milano, 

aut. n. 208 - 11 luglio 2018

Chiuso in redazione 
il 7/6/2023 alle 21.00

Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

Le ultime proiezioni di tutti i modelli indicano 
concordi il proseguimento del copione di tempo 
che ormai interessa l’Italia da fine aprile 2023. 
Sono ancora previste piogge per lo più tempora-
lesche, in genere diffuse nelle ore pomeridiane 

e specie nelle zone interne; temporali anche 
violenti quasi tutti i giorni al Nord, al Centro 
o al Sud con locali nubifragi o esondazioni dei 
torrenti; temperature semi estive, con massi-

me al di sotto della media e per lo più tra 25 e 
30 gradi. Un quadro che farà contenti coloro che 
non amano il caldo, ma che ha provocato e che 
provocherà altri forti dissesti al territorio non-
ché danni incalcolabili all’agricoltura e al turi-
smo estivo montano e balneare. 

IN ARRIVO L’ANTICICLONE AFRICANO
La fine di questa questa situazione anomala ha 
però già una data, il 20 giugno circa. Poi sull’Ita-
lia dal 20 al 25 giugno si affaccerà il caldo antici-
clone africano, in genere odiato ma mai invocato 
come questa volta. Le piogge lasceranno dappri-
ma il Sud, poi il Centro e infine anche il Nord Ita-
lia. Insomma, entro il 25 di giugno riteniamo che 
arriverà il tempo bello e soleggiato su tutta l’I-
talia. 

SCOPPIA L’ESTATE: PICCHI DI 35 GRADI
Le temperature schizzeranno all’insù fino a por-
tarsi quasi ovunque oltre 30 e fino a punte di 35 
gradi. Dovrebbe iniziare così la vera estate e la 

nuova fase sarà duratura perché in genere l’an-
ticiclone africano, una volta giunto, ha l’abitudi-
ne di insistere sul Mediterraneo per più settima-
ne consecutive.

LE PIOGGE DEI PROSSIMI GIORNI
Come detto, nei prossimi giorni continuerà la 
fase instabile iniziata a fine aprile. Giovedì 9 giu-
gno rovesci e temporali, per lo più pomeridiani, 
ma non in Lombardia. Venerdì 10 rovesci e tem-
porali pomeridiani sparsi al Nord, isolati al Cen-
tro. Sabato 11 giugno una nuova perturbazione 
porterà rovesci e temporali diffusi su Alpi, Pie-
monte, Lazio, Sud Italia. Domenica 12 rovesci e 
temporali, su coste adriache e al Sud. 

Rovesci e termometro sotto la media
fino al 20 giugno, poi il bel tempo

A PPUNTAMENTI
Eventi in città dal 8 al 21 giugno 2023

ore 20.30 > Centro Verdi (Gaming Zone)
GAMING NIGHT Oltre 200 giochi da tavolo da scoprire 
con i bibliotecari alla Gaming Zone di Segrate, che nei 
giovedì di maggio e giugno è aperta anche la sera. L’i-
niziativa è rivolta a un pubblico dai 14 anni in su. Gra-
dita la prenotazione: gamingzonesegrate@gmail.com

gio
8
giu

ore 18.30 > Centro Verdi
PERSONALE DI ROBERTO ORNATI Inaugurazione 
della mostra del pittore milanese, preceduta dal 
concerto della pianista Yuki Ito. La mostra sarà 
aperta fino al 23 giugno con orario 10-18.

ven
9
giu

ore 17.00 > Centro Verdi (Auditorium)
CANTO LIRICO E QUINTETTO Per la rassegna “Segra-
te in Musica” sul palco Lana Asija Dabovic, soprano, 
Francesco Crippa, baritono, e Lorenzo Blaconà, teno-
re accompagnati al piano da Jacopo Crippa, che nel-
la seconda parte suonerà con un quartetto d’archi.

dom
11
giu

ore 11.00 > Idroscalo
VISITA GUIDATA AL PARCO DELL’ARTE Alla scoperta 
del percorso scultoreo lungo sulla Riviera Est con le 
guide di Civita Mostre e Musei. Prenotazione obbli-
gatoria sul sito www.idroscalo.org

sab
10
giu

ore 17.00 > Piazzale Decathlon Segrate
YOGA GENTILE Sessione di Odaka Yoga con Manue-
la Cilli con il patrocino del Comune di Segrate. Per 
partecipare iscriversi sul portate “Esperienze sporti-
ve” di Decathlon: è gratuito per i segratesi.

sab
17
giu

ore 15.00 > Via Emilia, 23
NORD SUD OVEST EST: REDECESIO 
C’È! Torna la festa di quartiere or-
ganizzata da Aido Segrate: dalle 15 
in via Emilia gonfiabili e tappeti 
elastici, sfilata di moda e dimo-
strazione di Krav Maga Academy. 
Servizio bar, ristorazione e dj set. 

ven
9
giu

ore 18.00 > CPS, via Amendola
AQUARIUS ENSAMBLE L’orchestra diretta dal Mae-
stro Di Gangi accompagnata al pianoforte da Anto-
nella Carminati si esibirà nel concerto “Captivating 
Interpretative Extravaganzas”. Ingresso libero.

dom
11
giu

ore 17.00 > Centroparco, via San Rocco
DOG PLOGGING Passeggiata ecologica in compagnia 
del proprio cane, insieme a un educatore cinofilo. 
Iniziativa dell’Assessorato all’Ambiente con la Lega 
Nazionale per la Difesa del Cane e AMSA.

gio
15
giu

ore 21.30 > Portici di Cascina Commenda
KARAOKE IN KOMMENDA Sfida all’ultima canzone, 
microfono in pugno, nel primo appuntamento con il 
karaoke sotto ai portici del teatro cittadino che farà 
compagnia ai segratesi tutti i sabati fino al 15 luglio.

sab
17
giu

ore 10.00 > Cascina Commenda, via Amendola
PITTORI SOTTO AL PORTICO 
Torna il tradizionale appun-
tamento con gli allievi della 
scuola di pittura dell’Asso-
ciazione Il Sinantropo, che 
esporranno le loro opere sot-
to ai portici di Cascina Com-
menda.

dom
11
giu

ore 21.00 > Idroscalo (Tribune)
LA MASCHERA IN CONCERTO Concerto del gruppo 
musicale “La Maschera”, band partenopea conside-
rata tra le più interessanti nella scena musicale na-
poletana. Biglietti su www.dice.fm

ven
16
giu

ore 15.00 > Via Rugacesio
FESTA IN CASCINA “LE VELE”  Sa-
bato 17 e domenica 18 giugno due 
giorni di amicizia, musica dal vivo 
e buon cibo alla Cascina Le Vele. 
Dalle ore 10 il Mercatino con ven-
dita dei prodotti della cascina, poi 
dalle 18.30 cena e concerti.

sab
17
giu

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE 
DIGITALE DEL GIORNALE
Ti basta inquadrare il 
QR Code qui a fianco 
per iscriverti alla nostra 
newsletter e ricevere
sul tuo pc, smartphone 
o tablet la tua copia 
digitale gratuita
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